seminario di diritto penitenziario – a.a. 2013-2014
le figure di garanzia dei diritti 
delle persone private della libertà personale
Le lezioni si terranno a Palazzo Malvezzi (Via Zamboni 22)
1.  GIOVEDI’ 15 MAGGIO, ORE 11-14, AULA 44 
Parte prima: I DIRITTI DELLE PERSONE PRIVATE DELLA LIBERTA’ PERSONALE. 

La “questione” dei diritti delle persone private della libertà personale e il problema dell’effettività della loro tutela. 
I dati statistici e la “perenne riforma”.

 Focus:

Le nozioni di “trattamento inumano e degradante” e di “tortura”.

· I vincoli sovranazionali: la violazione dell’art. 3 Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali e il ricorso alla Corte europea dei diritti dell’uomo. Il Protocollo opzionale sulla tortura.

· Analisi della giurisprudenza: la cd. sentenza Torreggiani, le ordinanze di rimessione del Tribunale di Sorveglianza di Venezia (18.2.2013) e di Milano (18.3.2013) e la sentenza n°279/2013 della Corte Costituzionale.

Parte seconda: LA TUTELA DEI DIRITTI dei detenuti IN ITALIA.
La Magistratura di Sorveglianza: il diritto di reclamo ex art. 35 O.P.

Il problema della natura delle decisioni sul reclamo: l’art. 69 comma 6 O.P. 

La questione dell’inottemperanza dei provvedimenti giudiziali del Magistrato di Sorveglianza concernenti i diritti dei detenuti.

Focus:
· Analisi della giurisprudenza: le sentenze n°26/1999 e n°135/2013 della Corte Costituzionale. Il reclamo ex art. 14 ter O.P. e le maggiori garanzie offerte dall’ordinario procedimento di sorveglianza. La soluzione del decreto “svuota carceri” (d.l. n°146-2013 convertito in l. n°10-2014).
Il Garante dei diritti delle persone private della libertà personale: l’esperienza italiana, anche alla luce di quella internazionale. La riforma dell’art. 67 O.P. 
Focus:
· I luoghi di privazione della libertà personale. 
· La funzione di vigilanza sulle condizioni di vita e sulla legalità negli istituti: la “mediazione” tra Istituzioni e territorio come strumento di intervento, la moral suasion. 
· Il decreto “svuota carceri” e l’introduzione del diritto di reclamo al Garante nazionale e ai Garanti territoriali dei detenuti e la natura delle rispettive raccomandazioni.
2.  LUNEDI’ 19 MAGGIO, ORE 11 – 14 , AULA 11
Parte prima: I GRANDI PROBLEMI.

Il lavoro: il lavoro penitenziario, il lavoro all’esterno. Il lavoro di pubblica utilità. Il non-lavoro.

La salute in carcere. La tossicodipendenza e il disagio psichico. 

Gli stranieri. La loro sovrarappresentazione penitenziaria e la nostalgia per la categoria dell’homo aeconomicus. Il problema della presenza irregolare sul territorio dello Stato: rapporti tra detenzione e permanenza nei CIE. Il rimpatrio assistito. Il problema della lingua e il diritto alla difesa tecnica.

L’abuso della carcerazione preventiva. 

Le detenute donne/madri. 

Parte seconda: l’attivita’ del garante dei diritti delle persone private della liberta’ personale. la dimensione regionale dell’emilia-romagna, in particolare. 
Il rapporto con la popolazione detenuta, internata o ristretta: casistica delle segnalazioni individuali e collettive. 

I referenti dell’attività del Garante: le Istituzioni, il cd. Terzo Settore, gli altri soggetti del “territorio”.
L’attività di informazione e sensibilizzazione sui temi dei diritti umani e della pena. 

L’OPG di Reggio Emilia e la Casa di Lavoro di Castelfranco Emilia (MO), in particolare. 

Tutte le lezioni saranno tenute dall’Avv. Desi Bruno, Garante delle persone private della libertà personale della Regione Emilia-Romagna (garantedetenuti@regione.emilia-romagna.it)
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